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L’ufficiale italiano era stato ferito in un attentato

Morto a Kabul
per la pace

I talebani: presi i colpevoli

La Procura di Lagonegro aveva già arrestato il fratello dell’alto prelato. L’Arcivesco di Napoli: sono innocente e sereno

Sospetti shock sul cardinale
Giordano indagato per usura, finanzieri nella Curia

Se si spezza
il cuore di Napoli

Finirà con le scuse
ma sarà tardi

NAPOLI. Il giorno più lungo della
Chiesa napoletana. Il cardinale
arcivescovo della città parteno-
pea, Michele Giordano, figura
estremamente nota in città, e che
si dedica da moltissimo tempo a
combattere il fenomenodell’usu-
ra, è lui indagato per usura, estor-
sione ed associazione a delinque-
re. Ieri mattina trenta finanzieri,
agli ordini del Procuratore capo
di Lagonegro, si sono presentati
nella Curia diNapoli con l’ordine
di perquisizione, ma tutte le carte
sono state consegnate sponta-
neamente. Il cardinale è rimasto
sereno, edhaospitatovolontaria-
mente i giornalisti, ai quali ha
espresso le sue preoccupazioni,
facendo esplicito riferimento al
«tintinnio di manette» del presi-
dente Scalfaro. Telefonata fra
Giordano e il cardinal Ruini, pre-
sidente della Cei che ha espresso
all’alto prelato la solidarietà del
Vaticano.
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ANDREA GEREMICCA ANTONIO RIBOLDI

P UÒ APPARIRE una formula di
rito, un modo di dire sconta-
to, e invece l’auspicio che la

magistratura accerti con rapidità e
rigore tutto quello che c’è da accer-
tare e la verità emerga senza ombra
di dubbio, esprime un sentimento
assai diffuso oggi a Napoli sulla vi-
cenda del cardinale Giordano. Una
vicenda che interviene in modo del
tutto singolare nell’intreccio in tra-
sformazione e movimento - come è
in movimento tutto, oggi a Napoli -
tra coscienza laica e credo religioso.
Il cardinale da un lato, i giudici dal-
l’altro, e in mezzo una storia da
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I L CARDINALE Michele Gior-
dano, che io conosco da anni
per la suadiritturamorale eper

il modo aperto e sincero con cui si
ponenel rapportoconglialtri, lo ri-
tengo al di fuori di ogni sospetto.
Mi sembrano, perciò, abnormi ed
infondate le accuse che gli sono
state rivolte echedevonoesserean-
coraprovate.

Voglio dire che, da parte mia,
c’è, in questo momento, verso l’ar-
civescovo di una grande diocesi co-
me quella di Napoli, che confina
con la mia, un atto di fiducia non
per una solidarietà dettata dalla
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Carmine Calò, l’ufficiale italiano morto a Kabul

ROMA. È morto ieri mattina per
una emorragia interna, il tenente
colonnello Carmine Calò, ferito
il giorno precedente a Kabul da
un proiettiledi rimbalzo,durante
un’agguato. Il tenente colonnel-
lo Calò era uno dei componenti
(l’unico italiano) dell’Unsma, la
missione ufficiale delle Nazioni
Unite per l’Afghanistan. Si trova-

va a Kabul dal 18 luglio scorso. «È
caduto per difendere la pace. Cre-
do che sia giusto che il Paese si
unisca al dolore dei familiari», ha
detto Romano Prodi in un mes-
saggio di cordoglio. Lacrimeedo-
lore fra i familiari del colonnello
Calònella lorocasadiEboli.
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L’Europa fermi il big bang
BIAGIO DE GIOVANNI

Intervista al ministro dell’Industria: «Gli interessi sono bassi, non si può ora discutere soltanto delle tasse»

«Industriali investite, ma sul serio»
Bersani: «Il governo ha già messo in campo 8000 miliardi, adesso fate la vostra parte»L O SCENARIO internazionale

appare dominato dalla forza:
dalla violenza pura e quasi

astratta del terrorismo diffuso, che
estende al di là di ogni confine i suoi
obiettivi possibili, alla risposta mili-
tare degli Stati Uniti, unica grande
potenza globale. La forza, si po-
trebbe dire, non prevenuta dal di-
ritto; come se il mondo diventato
«globale» stesse arretrando rispet-
toaquel tessutogiuridicodi legalità
che ha rappresentato l’ossatura dei
rapporti internazionali in tempi di
pace -eall’origineanche intempidi
guerra - e che oggi si è sfilacciato fi-
no all’impotenza, fino a mostrare
che la forza non riesce ad esser re-
golatadaniente, e tantomenopre-
venuta dalla ragione,presentando-
si nella sua dimensione immediata
e radicale, con una potenzialità to-

talmente distruttiva. Se c’è un dato
che oggi incomincia ad emergere
in modo inquietante è proprio que-
sto dominio della forza, che nasce
in forma nuova da due fenomeni
congiunti, dalla frammentazione
del mondo che rende sempre me-
no presenti e meno responsabili
classi dirigenti con fini generali e
politici, edall’oppostoconcentrarsi
della potenza generale in un unico
fuoco che oggi è rappresentato es-
senzialmente dagli Stati Uniti. Il di-
sordine mondiale nasce dal rischio
di questa contrapposizione radica-
le,edell’indebolimentoditutti i ter-
renidimediazione,acominciareda
quello - visibilmente depotenziato
e difficilmente potenziabile - delle
Nazioni Unite. Tanto più rischiosa,

SEGUE A PAGINA 8

ROMA. Severo monito del mini-
stro dell’Industria Pierluigi Bersa-
ni agli industriali: «Il governo ha
fatto la sua parte. Ha già messo
sul tavolo più di ottomila miliar-
di. Adesso tocca agli altri investi-
re. Ma devono essere investimen-
ti reali». Per Bersani gli interessi
bancari sono ormai a livelli bassi
e gli industriali non devono ri-
durre il dialogo con il governo ad
un semplice patteggiamento per
la riduzione della pressione fisca-
le. «Non ho capito il perché di
tuttequellepolemicheestive sull’
Agensud - continua Bersani - Noi
agiamo con decreti legislativi,
chesonoimpossibilidafareaPar-
lamento sciolto. Confermo che
stiamo lavorando su Sviluppo
Italia, sul sommerso e sul riordi-
no delle procedure. I tempi sono
soltanto di natura tecnica. L’au-
tunno che sta per arrivare? Sarà
meno peggio di quel che qualcu-
nopensa».
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IL COMMENTO IL CASO

«Spermicida
anti-Aids»
Ragazzi,
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L’illusione dello scambio
NICOLA ROSSI

N ON PIÙ tardi di cinquant’anni fa, l’Europa
post-bellica siglava ilpattosocialeche leavreb-
be garantito un ventennio di sviluppo senza

precedenti. Si trattava, allora, di renderemutualmen-
te compatibili esigenze apparentemente inconciliabi-
li. Ilmondodelle impresedoveva ricostruireunacapa-
cità produttiva intaccata, in parte, dalla guerra ma,
soprattutto, ormai obsoleta sotto il profilo tecnologi-
co.Malaripresadelprocessodiaccumulazionedelca-
pitale fisico trovava un ostacolo nel timore che lo sfor-
zo delle imprese potesse essere vanificato da una cre-
scente conflittualità nel mercato del lavoro. Per con-
verso, ai lavoratori si chiedevadi partecipare senza ri-
serve allo sforzo della ricostruzione (in quantità ed in
qualità) delle economie europee ma la loro partecipa-
zioneeramessaindubbiodallaincertezzacircalemo-
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ALDO PAGNI

O GNI TANTO capita, inmedi-
cina, la «notizia miracolo-
sa»: ieri, dagli StatiUnitiarri-

vava quella della scoperta di un
nuovo spermicida. L’Istituto Hu-
ghes di Saint Paul, nel Minnesota,
annunciava che, oltre ad essere die-
ci volte più efficace di tutti gli sper-
micidi presenti in commercio, si
tratterebbe anche di un preparato
ingrado di impedire il contagiodel-
l’Hiv. La nuova sostanza, si precisa,
non provoca infiammazioni, che
sono una delle concause di trasmis-
sionedelviruscheprovocal’Aids.

Permettetemi di essere preoccu-
pato. La diffusione di questo genere
di notizie, poco accertate nei parti-
colariedalla fonteincerta,rischiadi
creare solo confusione. Per prima
cosa, non sappiamo se funziona o
no. Per seconda cosa, cerchiamo,
per favore, di ricordarci dei giovani.
Daquelcherisultadallericerchede-
moscopiche, sembra che i giovani
rifiutinoilpreservativoperchéusar-
lodà lorounsensod’interposizione
fra i corpi che li infastidisce. Non
credo proprio che l’uso di una cre-
ma spermicida possa essere consi-
derato migliore, da chi ha problemi
delgenere.

So bene di essere ripetitivo, ma
non mi sembra eccessivo approfit-
tare dell’episodio per richiamare
tutti, ancora una volta, al senso di
responsabilità e alla cautela. Vivia-
moinunpaesedoveèancoramolto
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Stop agli affari con Bin Laden
Marini ai Popolari:

basta chiamarci partito
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Congo, Etiopia, Eritrea, Guinea Bissau: milioni migreranno verso Nord

Fuga dall’inferno africano
Intervista a Emma Bonino: «L’unica cura per fermare l’esodo è la democrazia».

Oro, argento e bronzo, una storica tripletta agli Europei d’atletica

La maratona parla italiano
Stefano Baldini si è classificato primo, davanti a Danilo Goffi e a Vincenzo Modica.

ROMA. Guerre, dittature, esodi
di massa, dal Congo all’Etiopia,
alla Sierra Leone. L’Africa è in
fiamme e le tragedie del conti-
nente proiettano la disperazione
della gente in fuga finsullenostre
coste. «La globalizzazione esclu-
de l’Africa, il vecchio statalismo è
fallito, occorre governare lo svi-
luppo del continente» - sostiene
Rino Serri, sottosegretario agli
Esteri con la delega per l’Africa.
«Occorre investire nella pace e
nella cooperazione - osserva don
Matteo Zuppi, della comunità di
S.Egidio, mediatore per la pace in
Mozambico. «Ma non c’è svilup-
po senza democrazia. Le ricette
Usa non bastano - diceEmmaBo-
nino, commissario europeo - nel-
l’epoca della globalizazione non
si può chiedere agli africani di
piantare le radici a casa loro, in
uncontinente infiamme».
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IL REPORTAGE

Bobby Sands,
un mito

ancora vivo

BUDAPEST. Straordinaria triplet-
ta italiana nella maratona ai
Campionati europei di ateletica
leggera di Budapest. Oro per Ste-
fano Baldini, argento per Danilo
Goffi e bronzo per Vincenzo Mo-
dica. il più bel trionfo degli italia-
ni a questi europei di atletica, e
uno dei iù grandi successi di sem-
pre. Una impresa destinata a ri-
manere nella storia. I tre italiani
sono rimasti sempre in testa, al-
ternandosi, e quando sono entra-
ti nello stadio è scoppiata la bat-
taglia fratricida fra i tre italiani.
Lo sprint si è risolto a favore di
Baldini. Un’altra medaglia im-
portante (d’argento) è arrivata
grazie a Fiona May, che con un
salto di 7,11 (nuovo primato ita-
liano) è rimasta dietro solo di cin-
que centimetri alla fuoriclasse
Drechsler, chehavintoconlami-
suradi7,16.
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InIrlandai ragazzi lo
amanocomeilChee lo
consideranouneroe.È
ancoraviva lamemoriadi
BobbySands, ilmilitante
dell’Iramorto incarcere
nel1981dopounlungo
scioperodella fame.La
duravitadi suasorella
Bernadettedopola strage
diOmagh.

La guerra del sesso
SANSONETTI
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